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QUINTA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA B 2009 n.l.
L’incontro della donna Cananea con Gesù si svolge nei pressi di Tiro e Sidone, una regione a Nord della Galilea, nell’attuale Libano.
Gesù era uscito dalla Palestina per sfuggire alla persecuzione di Erode Antipa, quello che fece decapitare Giovanni Battista.

Notiamo che la donna che incontra Gesù non è del suo popolo, cioè del popolo ebraico, ma è una pagana.
Questa condizione della Cananea,  l’essere una pagana, mette maggiormente in risalto la sua fede nel Signore.
La preghiera della donna Cananea è perfetta; riconosce Gesù come il Messia; infatti lo chiama <figlio di Davide>; così era chiamato il Messia atteso dai Giudei.
Un riconoscimento notevole quello di Gesù da parte della donna pagana, se pensiamo che i Giudei che attendevano il Messia da secoli, quando il Messia arriva, non lo riconoscono, non gli credono, anzi lo perseguitano.
La preghiera della donna è una preghiera gridata; infatti Matteo scrive che ella si mise a gridare.
La donna espone le sue necessità al Signore con parole chiare e semplici: <Mia figlia è molto tormentata da un demonio>.
Matteo scrive che Gesù <non le rivolse neppure una parola>; sembrava indifferente davanti alle sofferenze di quella donna.
Ai discepoli che implorano Gesù di esaudire la donna, egli rispose: <Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della casa d’Israele>.

Alla donna che dice a Gesù: <Signore, aiutami!>, egli le diede una risposta incredibile: <Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini>.
La donna non si scoraggia, e replica a Gesù, dandogli ragione: <E’ vero, Signore, disse la donna, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni>.
Si può dire che la preghiera della  Cananea realizza almeno quattro requisiti della preghiera cristiana.

Come prega la Cananea?

Prega con fede; è il primo requisito di ogni vera preghiera; una fede riconosciuta grande dallo stesso Gesù, che alla fine le dice: <Donna, grande è la tua fede!>.
Una fede che ha strappato il miracolo.

La Cananea prega poi con fiducia; è il secondo requisito di ogni preghiera.
Questa donna abitava in un territorio confinante con Israele, a Nord della Galilea, che era teatro della predicazione e delle opere prodigiose del Signore.
La fama di Gesù era certamente giunta anche nel territorio della donna; la Cananea aveva avuto certamente notizia della predicazione del Signore , della sua bontà, del suo potere di sanare ogni malato, di liberare da ogni demonio gli ossessi; e così nacque nella donna la fiducia di poter ricorrere a lui perchè sua figlia venisse liberata dal demonio.

La Cananea prega anche con perseveranza, nonostante che Gesù mostrasse indifferenza e quasi ostilità nei suoi confronti; non volle ascoltare nemmeno l’esortazione dei suoi discepoli a esaudire la donna.

I discepoli devono essere rimasti impressionati della preghiera insistente della donna; probabilmente la donna continuava a gridare la sua preghiera, ripetendo più volte: <Pietà di me, Signore, pietà di me, Signore…>.
La Cananea certamente aveva sentito le parole di rifiuto del Signore alle suppliche dei suoi discepoli; gli dicevano: <Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!>.
E’ probabile che i discepoli chiesero al Signore di esaudire la donna anche perché erano scocciati dalle grida continue di lei.
Ma la donna non si arrese; riuscì ad avvicinarsi a Gesù, a prostrarsi dinanzi a lui, dicendo: <Signore, aiutami!>.
All’ultimo rifiuto di Gesù, che arriva a trattarla come un cagnolino, a confronto degli Ebrei che vengono chiamati figli, la Cananea risponde con parole intelligenti.
Gli dice: <E’ vero, Signore, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni>.
Come a dire:

Tu, Signore, fai tanti miracoli per il tuo popolo; io mi accontento di un piccolo miracolo, la liberazione di mia figlia dal demonio; è come una briciola a confronto di una abbondante mensa imbandita per il tuo popolo.
Voglio mettere in evidenza un’ultima caratteristica della preghiera della Cananea: l’umiltà.

La donna si avvicina a Gesù, si prostra davanti a lui; con grande umiltà invoca pietà per la figlia indemoniata.

Dobbiamo dire che certi modi di comportarsi dell’uomo di fronte a Dio non sono umili, ma arroganti, come quando qualcuno dice:

· <se Dio non mi fa questa grazia, non credo più>,
· <Dio è ingiusto>,
· <Dio non doveva mandarmi questa disgrazia>, e cose del genere.
Quanto è diversa la preghiera della Cananea!

Questo episodio mi ha fatto pensare a quello di Cana di Galilea.
A Cana la Madre di Gesù avvisa il Figlio che stava mancando il vino.
Gesù risponde alla Madre che non è ancora giunta la sua ora; la Madre non contesta il Figlio, si limita a dire ai servi di fare ciò che Gesù deciderà.

La preghiera della Madre venne esaudita in abbondanza.
Ma viene esaudita pienamente anche la preghiera della Cananea; e lei stessa viene lodata da Gesù che le disse: <Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri>.
E da quell’istante sua figlia fu guarita.

La Cananea è un modello di preghiera per tutti noi.
Se pregassimo per Eluana come ha pregato la Cananea, forse il Signore farebbe il miracolo.
